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Il rapporto è arricchito da approfondimenti e analisi a cura di istituzioni nazionali e internazionali, utili a comprendere meglio
i dati proposti.

L’economia generata dal lavoro domestico retribuito: effetti diretti e indiretti. 

Prof. Quirino Biscaro, economista ed econometrico

Le startup innovative al servizio del lavoro domestico.
Carola Cantaluppi – INNOVUP

L’intelligenza artificiale nel lavoro di cura. 
Elisa Marino, FISH Onlus

I vantaggi del welfare aziendale nella cura e assistenza alla persona.
Simona Finazzo – EDENRED

Il lavoro domestico nel G7 2024. 

Aurélie Decker, direttrice EFSI – Federazione Europea per i Servizi alle Persone

Prefazione.
Furio Camillo Rosati, Università di Roma Tor Vergata



Il settore domestico coinvolge tra lavoratori e datori di lavori domestico oltre 1,7 milioni di soggetti. 
Considerando che il settore registra il tasso di irregolarità più alto in Italia si può stimare che il numero

complessivo di soggetti coinvolti superi i 3,3 milioni.

IL LAVORO DOMESTICO IN ITALIA

Elaborazioni su dati INPS

3,3 
MILIONI 



917.929 Famiglie datori di lavoro domestico (2023)

Diminuzione rispetto al 2022 (-6,1%), fisiologica dopo gli aumenti del 2019-2021 (+14,4%). Prevalenza di 
donne e anziani (non sempre il datore di lavoro coincide con il beneficiario).

Il totale include 100.849 grandi invalidi (11,0% del totale), 3.077 sacerdoti (0,3% del totale), 656 datori
sono coniugi dei lavoratori e 17mila datori hanno un rapporto di parentela con il proprio lavoratore
domestico.
Si aggiungono inoltre 1.633 persone giuridiche datori di lavoro (che applicano il CCNL).

Elaborazioni su dati INPS – Fornitura personalizzata 
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833.874 Lavoratori domestici (2023) -7,6% rispetto al 2022 

Serie storica dei lavoratori domestici regolari
(dati in migliaia)

Flessione dopo l’incremento (formale) 
legato alla pandemia di Covid-19+.
Il calo più intenso nel 2023 è quello
degli uomini stranieri (-27,8%). 

Prevalenza di lavoratori dell’Est Europa. 
Crescono i lavoratori domestici della
Georgia, Perù, El Salvador.

21,3% Romania 122.587 
15,6% Ucraina 89.618 
11,0% Filippine 62.933      

6,3% Perù 36.141 
5,7% Moldavia 32.573

11,4% Uomini 95.406 (-23,3%) 
88,6% Donne 738.468 (-5,1%)

49,6% Badanti 413.697 (-4,4%) 
50,4% Colf 420.177 (-10,5%)

31,1% Italiani 259.689 (-5,8%)
68,9% Stranieri 574.185 (-8,3%)

PAESI D’ORIGINE

(% su tot. Stranieri)

IL LAVORO DOMESTICO IN ITALIA (LAVORATORI)

Elaborazioni su dati INPS



IL LAVORO DOMESTICO IN ITALIA (LAVORATORI)

Elaborazioni su dati INPS
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Serie storica dei lavoratori domestici regolari
(dati in migliaia)

Lavoratori domestici per genere e cittadinanza, serie
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IL LAVORO DOMESTICO IN ITALIA (LAVORATORI)

Elaborazioni su dati INPS
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Serie storica dei lavoratori domestici per area di 

provenienza
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Lavoratori domestici per cittadinanza
Variazione 2014-2023

■ Stranieri -18,6%

■ Italiani +20,2%

82,2% Sardegna
60,9% Molise 
54,1% Puglia
51,3% Basilicata
47,0% Abruzzo 
46,7% Sicilia

9,0% Uomini 23.421 (-5,0%) 
91,0% Donne 236.268 (-5,9%)

43,5% Badanti 112.891 (-5,0%) 
56,5% Colf 146.798 (-6,5%)

Regioni con la maggiore incidenza di lav. 

domestici italiani (% su tot.)

Incidenza pari al 31,1% del totale, in forte aumento rispetto al 2014 (23,4%). 
Prevalenza di Donne (91%) e Colf (56%). Età media 52,1 anni

216.130

705.773

Serie storica dei lavoratori domestici per cittadinanza
(dati in migliaia)

574.185

259.689

I LAVORATORI DOMESTICI ITALIANI

Elaborazioni su dati INPS

259.689 lavoratori domestici italiani (2023)



Nonostante una diminuzione negli ultimi anni, conseguenza anche delle iniziative di informazione e
sensibilizzazione condotte da istituzioni e parti sociali, il tasso di irregolarità nel lavoro domestico è storicamente
molto elevato. Applicando il tasso di irregolarità ISTAT, possiamo stimare oltre 3,3 milioni di soggetti coinvolti
(lavoratori e datori di lavoro).

Per favorire l’emersione dei lavoratori domestici, DOMINA partecipa al Comitato Nazionale per la prevenzione e
il contrasto del lavoro sommerso con proposte declinate al settore, ed è attiva con la campagna pubblicitaria sul
territorio nazionale «REGOLARIZZARE il lavoro domestico E’ UN DOVERE non un’opzione»

917.929

DATORI
REGOLARI
(INPS)

833.874 

LAVORATORI 
REGOLARI
(INPS)

817.287

DATORI
IRREGOLARI
(Stima DOMINA)

742.447

LAVORATORI
IRREGOLARI
(Stima DOMINA)9,7%

47,1%

Media
Settori

Lavoro
Domestico

Tasso Irregolarità per Settore (2022)

Elaborazioni su dati INPS - ISTAT 

L’IMPATTO DEL LAVORO INFORMALE



L’IMPATTO DEL LAVORO INFORMALE

Tasso di irregolarità per settore (2022)

Elaborazioni su dati ISTAT (dati 2023)

Tasso di irregolarità per settore (serie storica 1995-2022)

20,2

4,8

11,3
8,2

13,5

10,2

47,1

9,7

Agricoltura Manifattura Costruzioni Commercio Servizi Lavoro
Domestico

Totale 
Settori

6
8
,6

7
0
,2

7
0
,3

6
9
,3

6
8
,9

6
9
,7

7
6
,6

6
5
,6

5
9
,1 6
2
,3

6
2
,3

6
2
,1

5
9
,6

5
7
,4

5
3
,4

5
0
,6

5
1
,5

4
8
,6

4
8
,9 5
1
,9

5
2
,4

5
1
,7

5
2
,4

5
1
,7

5
1
,0

4
5
,7

4
5
,8

4
7
,1

1
2
,7

1
2
,7

1
2
,6

1
2
,4

1
2
,2

1
2
,1

1
2
,4

1
1
,6

1
0
,7

1
0
,8

1
0
,8

1
0
,9

1
0
,8

1
0
,7

1
0
,7

1
0
,7

1
0
,8

1
1
,0

1
1
,1

1
1
,6

1
1
,8

1
1
,5

1
1
,5

1
1
,2

1
1
,0

1
0
,5

9
,9

9
,7

1
9
9
5

1
9
9
6

1
9
9
7

1
9
9
8

1
9
9
9

2
0
0
0

2
0
0
1

2
0
0
2

2
0
0
3

2
0
0
4

2
0
0
5

2
0
0
6

2
0
0
7

2
0
0
8

2
0
0
9

2
0
1
0

2
0
1
1

2
0
1
2

2
0
1
3

2
0
1
4

2
0
1
5

2
0
1
6

2
0
1
7

2
0
1
8

2
0
1
9

2
0
2
0

2
0
2
1

2
0
2
2

Lavoro domestico Media settori
Alberghi e 
Ristoranti



Elaborazioni su dati INPS e Ragioneria Generale dello Stato

15,8 miliardi di euro Valore Aggiunto creato dal settore domestico (0,8% del PIL 2023) 

13 miliardi di euro complessivamente spesi dalle famiglie italiane per la gestione del lavoro domestico. Questa
spesa determina un risparmio per lo Stato pari a 6,0 miliardi, ovvero la spesa aggiuntiva che si determinerebbe
se gli anziani accuditi in casa fossero affidati alle strutture (0,3% del PIL 2023).

25,5 miliardi
SPESA PUBBLICA 
PER LONG TERM 
CARE

Scenario attuale, 
con spesa delle
famiglie a sostegno
di 1 milione di 
anziani

31,5 miliardi
SPESA PUBBLICA 
PER LONG TERM 
CARE

SPESA DELLE FAMIGLIE 
PER LA COMPONENTE 
REGOLARE

6,0 MLD Retribuzione
1,1 MLD Contributi

0,5 MLD TFR

SPESA DELLE FAMIGLIE 
PER LA COMPONENTE 
IRREGOLARE

5,4 MLD Retribuzione

Scenario senza 
spesa delle
famiglie, ospitati in 
caso di anziani in 
strutture

Risparmio per 
lo Stato

6,0 Mld
0,3% PIL

Spesa delle famiglie (2023)

7,6 miliardi 5,4 miliardi

SPESA DELLE FAMIGLIE E IMPATTO ECONOMICO



Elaborazioni su dati INPS – MEF - ISTAT

STIMA DELL’IMPATTO REALE E POTENZIALE DEI LAVORATORI

LAVORATORI DOMESTICI
STIMA IRPEF E 

ADDIZIONALI LOCALI

CONTRIBUTI 
ASSISTENZIALI E 
PREVIDENZIALI

ENTRATE FISCALI 
TOTALI al netto 

degli effetti indiretti

IMPATTO REALE 
(lavoratori 
domestici 
regolari)

834 MILA 408 MLN € 1.140 MLN € 1.252 MLN €

IMPATTO 
POTENZIALE 
(lavoratori 
domestici 
irregolari)

742 MILA 363 MLN € 1.015 MLN € 1.114 MLN €



Elaborazioni su dati ISTAT

IL VALORE ECONOMICO DELLA CARE ECONOMY
INDOTTO DEL LAVORO DI CURA

Il valore economico della CARE ECONOMY

La care economy è un settore fondamentale anche dal punto di vista economico, quantificabile in 
84,4 MLD di euro il 4,4% del V.A.

Per dare l’idea della dimensione, di questo settore, basti pensare che l’agricoltura produce 39,5 miliardi (2,1%)
e che il settore della ristorazione (alberghi, bar e ristoranti) si attesta a 79,9 miliardi (4,2%).

I



Caratteristiche e peculiarità del territorio

20 SCHEDE REGIONALI 



Caratteristiche e peculiarità del territorio

20 SCHEDE REGIONALI 



Caratteristiche e peculiarità del territorio

Maggiore presenza al Nord, ma l’incidenza sulla popolazione residente è più alta in Sardegna e in Centro Italia. 

La ricchezza prodotta dal settore oscilla tra lo 0,5% (Basilicata, Molise, Trentino A.A.) e l’1,2% del PIL regionale

(Umbria, Sardegna). 

RICCHEZZA PRODOTTA DAL SETTORE
e incidenza % sul PIL regionale

15,8 MLD    Italia (0,8%) 
3,5 MLD       Lombardia (0,8%)  
2,1 MLD       Lazio (1,0%)  
1,3 MLD       Emilia-Romagna (0,8%)  
1,2 MLD       Piemonte (0,9%)  
1,3 MLD       Veneto (0,7%)

DATORI DI LAVORO DOMESTICO
Distribuzione % Regioni con maggiore presenza

Lombardia
Lazio 
Toscana 

173.691    18,9%
153.988    16,8%
78.891       8,6%

Emilia Romagna    72.979       8,0%
Piemonte 67.996       7,4%

Elaborazioni su dati INPS e ISTAT

SCHEDE REGIONALI 

Domestici ogni 1.000 abitanti
Oristano 32,9 

Cagliari (+Sud Sard) 32,1 
Nuoro 31,9

Presenza Straniera
Milano 84% 

Bologna 82% 
Roma 82%

Presenza Femminile
Rovigo 96% 
Udine 96% 
Trento 96%

Presenza Italiana
Oristano 88% 

Nuoro 87% 
Cagliari 82%

Presenza Maschile
Palermo 28% 
Messina 27% 
Catania 22%

GRADUATORIE PROVINCIALI



Caratteristiche e peculiarità dell’Unione Europea

27 SCHEDE EUROPEE 

FOCUS SAN MARINO 

35.182 residenti: 19,8% stranieri (15,6% italiani)
435 Lavoratori domestici: 2,7 ogni 100 occupati (dato Italia 3,5)



DICHIARAZIONE CONGIUNTA IN OCCASIONE DEL G7 2024 

Verso un futuro più luminoso per lo sviluppo del settore dell'assistenza domestica e domiciliare in tutto il mondo

Ente sostenitore la Federazione Internazionale dei 
Lavoratori Domestici (IDWF), un'organizzazione 
globale di lavoratori domestici. 

PROSPETTIVE INTERNAZIONALI

I FIRMATARI DELLA PROPOSTA:
LE PROPOSTE PRESENTATE AL G7 SI 

CONCENTRANO SU 6 PUNTI CHIAVE:

• DOMINA - Associazione Nazionale Famiglie 

Datori di Lavoro Domestico

• CHCA - Associazione canadese per l'assistenza 

domiciliare;

• DEUTSCER HAUSWIRTSCHAFTSRATIL - Consiglio 

tedesco dell'economia domestica;

• EFSI - la Federazione europea per i servizi alle 

persone;

• FEDESAP - la Federazione dei servizi alla persona 

e di prossimità 

1.Ratificare la Convenzione ILO sui lavoratori domestici

del 2011 (n. 189);

2.Promuovere il dialogo sociale e gli accordi di 

contrattazione collettiva;

3.Sviluppare condizioni di mercato che sostengano

finanziariamente le famiglie e permettano alle imprese

di fornire servizi domestici e di assistenza domiciliare in 

modo competitivo ed equo;

4.Affrontare il lavoro sommerso;

5.Promuovere pratiche di reclutamento eque e conformi

ai principi dei diritti umani, essenziali per salvaguardare

la dignità dei diritti dei lavoratori ed evitare lo 

sfruttamento o qualsiasi forma di schiavitù moderna;

6.Garantire l'equilibrio tra lavoro e vita privata e 

promuovere un settore equilibrato dal punto di vista 

del genere. 



www.osservatoriolavorodomestico.it
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